
Un sacchetto di cose da fare
per  l’ambiente,  al  via  la
campagna Confcommercio-CONAI
Poster, cartelli informativi e volantini indicano il corretto
uso e smaltimento dei sacchetti

Ascom Confcommercio Bergamo aderisce alla campagna nazionale
Confcommercio- CONAI  ( Consorzio Nazionale Imballaggi) “Un
sacchetto di cose da fare per l’ambiente” per richiamare il
corretto utilizzo dei sacchetti in plastica rispondenti alle
caratteristiche  di  legge,  proprio  in  relazione  al  loro
diversificato  impatto  ambientale  e  alla  necessità  di  non
disperderli, favorendo un loro regolare riuso, riutilizzo e
riciclo.  L’iniziativa,  al  terzo  anno  dal  suo  lancio,  si
inquadra  all’interno  del  percorso  di  sensibilizzazione
intrapreso  nei  confronti  del  sistema  associativo  sui  temi
dell’economia  circolare  e  della  sostenibilità  ambientale,
focalizzando  l’attenzione  anche  sui  comportamenti  del
consumatore  e  orientandolo  verso  scelte  consapevoli  di
riduzione dell’impatto ambientale.

L’azione di comunicazione si rivolge sia al settore della
distribuzione alimentare, sia alle attività diverse non food
(distribuzione elettronica, abbigliamento, ferramenta, etc).
Tutte le aziende associate avranno a disposizione un kit di
divulgazione  per  ricordare  alla  clientela  quali  sono  i
sacchetti più idonei da utilizzare e qual è il loro corretto
smaltimento.

Poster, cartelli informativi e volantini indicano il corretto
uso e smaltimento per ogni tipologia di busta per la spesa. La
bioplastica può essere ad esempio riutilizzata per raccogliere
gli scarti organici ed essere così conferita nel sacchetto
dell’umido: così gli si dà un nuovo utilizzo senza inutile
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dispersione  nell’ambiente.  Lo  stesso  discorso  vale  per  i
sacchetti  ultraleggeri  per  alimenti  sfusi  che,  smaltiti
nell’umido, possono tornare in natura sotto forma di compost,
utile al terreno. I sacchetti di plastica per il trasporto
riutilizzabili possono essere usati più volte per spesa o
altri scopi. Una volta rotti o terminato il loro uso vanno
conferiti  nella  plastica  per  essere  così  riciclati  per
ottenere nuove materie prime secondarie, utili per realizzare
nuovi prodotti.

“L’iniziativa  rafforza  il  tentativo  di  dare  un  contributo
fattivo alla sensibilizzazione verso l’ambiente, attraverso la
promozione di piccoli gesti e attenzioni che coinvolgono ogni
giorno  potenzialmente  tutti  noi-  commenta  Oscar  Fusini,
direttore Ascom Confcommercio Bergamo-.  Un corretto utilizzo
dei  sacchetti  può  portare  un  risparmio  non  solo  per  gli
imprenditori, ma anche per i consumatori, ma soprattutto non
può che fare bene all’ambiente”.

Ecco la locandina della campagna

Il volantino informativo distribuito ai clienti

Bergamo  Brescia  capitale
della cultura: 2 milioni di
italiani vogliono visitare le
città
La spesa media pro capite prevista è di 350 euro in base
all’indagine Confcommercio
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Quasi 4 Italiani su 10 sanno che Bergamo e Brescia quest’anno
sono ”capitale della cultura”. Sono 2 milioni gli italiani di
età compresa tra 18 e 74 anni che, nel 2023, dichiarano di
avere intenzione di visitare le due città, con una spesa media
pro capite prevista di 350 euro, e – anche se la metà di
questi  prevede  di  fare  un’escursione  in  giornata  e  un
ulteriore 13% non sa se pernotterà o meno a destinazione – il
risultato sarebbe un raddoppio degli arrivi domestici nelle
strutture turistiche rispetto al 2019.

Nei programmi attuali degli italiani sono maggio e giugno i
mesi  considerati  ideali  per  visitare  le  due  città  e,
considerato che tanto la festa dei lavoratori quanto quella
della Repubblica cadono a ridosso del fine settimana, faranno
un week-end lungo.

Obiettivo principale dei turisti attratti dalla ricorrenza –
almeno  per  1  su  2  –  è  la  visita  a  musei  e  luoghi
significativi, ma la degustazione di prodotti tipici segue a
ruota, indice di un viaggiatore disposto a distribuire la sua
spesa un po’ su tutto il territorio, pur di fare un’esperienza
indimenticabile.  Importante anche il ruolo delle performance
artistiche, dato che il 36% degli intervistati dichiara che
intende assistere agli eventi e spettacoli organizzati per
l’occasione.  Viaggiatori  del  Nord-Ovest  e  Nord–Est  saranno
quasi 3 su 4, ma significativo è constatare che il 18% verrà
invece  da  Sud  e  Isole,  programmando  quindi  probabilmente
qualche pernottamento in più a destinazione, soprattutto per
quel 50% che andrà appositamente a Bergamo e Brescia, senza
includere altre tappe nel tour.

Questi i risultati di un’indagine condotta a fine febbraio
dall’Osservatorio sul Turismo di Confcommercio, realizzato da
SWG, che dedica un focus a Bergamo e Brescia capitale italiana
della  cultura  per  il  2023.  Le  due  città  lombarde
complessivamente prese registravano, nel 2019, poco meno di
660.000 arrivi e oltre 1,3 milioni di presenze turistiche, con
un trend di crescita interrottosi però bruscamente nel 2020 a



causa della pandemia.

“Si tratta di una buona base di visitatori, confermata anche
dai  dati  che  ci  arrivano  dai  nostri  ristoratori  ed
albergatori,  che  dimostra  come  i  nostri  territori  siano
attrattivi.  Siamo  certi  di  fare  ancora  meglio  mediante
strategie  di  marketing  che  riguardino  non  solo  le  nostre
attrattività  culturali  ma  anche  le  nostre  peculiarità  a
livello imprenditoriale, sia nel settore della ristorazione,
che ha delle specialità riconosciute ma ancora molto da poter
esprimere, sia in quello dello shopping nei nostri centri
storici ricchi di eccellenze e bellezze da scoprire”, ha detto
il presidente di Confcommercio Brescia, Carlo Massoletti.

“E’ un anno importante soprattutto in termini di presenze, che
dovrà rappresentare però al tempo stesso un investimento per
il futuro oltre che un banco di prova per tutto il comparto
dell’ospitalità-  commenta  Giovanni  Zambonelli,  presidente
Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  Il  rafforzamento  delle
destinazioni,  attraverso  la  promozione  condivisa  con  due
territori, e lo sviluppo del turismo incoming ci dovrebbero
consentire di aumentare la presenza media nelle due città’ e
province.  L’apprezzamento  di  Bergamo  e  Brescia  come
destinazioni  che  emerge  dalla  ricerca  Confcommercio  tra
potenziali  visitatori  andrà  ripagato  da  un  nostro  ancora
maggiore  impegno  nell’accoglienza  e  nell’ospitalità,  dai
tavoli di bar e ristoranti agli hotel ai negozi”. “Le attese
di visitatori confermano come i grandi eventi, culturali e
sportivi,  siano  importanti  catalizzatori  di  presenze
turistiche – aggiunge Giovanna Mavellia, segretario generale
di Confcommercio Lombardia –. Questo vale oggi per Bergamo
Brescia  Capitale  della  cultura,  e  dovrà  valere  per  altri
appuntamenti  come  il  Giubileo  del  2025  e  le  Olimpiadi  di
Milano  Cortina  2026.  Per  concretizzare  al  meglio  queste
opportunità, sono però necessari interventi per migliorare la
mobilità e innovare l’offerta turistica, anche attraverso il
sostegno alla formazione del personale”.



Fiera dei territori, turismo
slow in vetrina dal 31 marzo
Fino a domenica 2 aprile in Fiera riflettori su attrattive per
visite all’insegna di natura e sport 

Da venerdì 31 marzo a domenica 2 aprile alla Fiera di Bergamo
torna la Fiera dei Territori, evento internazionale tra i più
attesi del calendario Promoberg dedicato alla filiera e ai
tanti  appassionati  del  turismo  slow,  outdoor,  active  e
sostenibile. In totale sono 16mila i metri quadrati dedicati
alla  Fiera,  metà  al  coperto  e  metà  in  area  esterna,  per
un’offerta a 360 gradi del settore.

Le tre giornate dedicate al grande pubblico sono precedute e
integrate (giovedì 30 solo tramite piattaforma online, venerdì
31 in un’area dedicata) da Agri Travel e Slow Travel Expo,
formula  B2B  riservata  a  buyer  e  operatori  italiani  e
stranieri, che da sempre genera proficui confronti e scambi
economici e culturali.

Per facilitare i visitatori, famiglie in testa, anche l’ottava
edizione della Fiera dei Territori regala l’ingresso gratuito.

La cerimonia di inaugurazione è in programma venerdì 31 marzo
alle ore 15. Previsti gli interventi di numerose autorità e
realtà  protagoniste  dei  due  eventi.  Come  testimonial
d’eccezione interverrà da par suo (sia per l’inaugurazione sia
in  diversi  appuntamenti  della  giornata  inaugurale)Vittorio
Brumotti, campione del mondo di Bike Trial e detentore di ben
undici Guinness World Records.

Le due fiere sono state presentate martedì 28 marzo presso la
sala Giunta della Camera di Commercio di Bergamo. In diretta
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streaming sono intervenuti il ministro del Turismo Daniela
Santanchè  e  il  vicepresidente  della  Camera  di  Commercio
Giovanni Zambonelli. In presenza, invece, ha fatto gli onori
di casa il Segretario generale della CdC Maria Paola Esposito;
seguita dagli interventi di Paolo Franco, Assessore alla Casa
e Housing sociale di Regione Lombardia, Luciano Patelli e
Davide Lenarduzzi, rispettivamente Presidente e Amministratore
delegato di Promoberg; Stefania Pendezza, Project manager di
AT&ST Fiera dei Territori; Pietro Segalini, Presidente Unpli
Lombardia. Via web è infine intervenuto il direttore di Rural
Tour, Klaus Ehrlich. Tutti gli interventi hanno evidenziato
come il settore turistico sia un asse portante dell’economia
italiana.

“Il turismo vale il 13% del Pil italiano – sottolinea il
ministro del Turismo Daniela Santanchè – e rappresenta un
volano per l’economia del nostro paese. Negli ultimi anni si
sono  scoperte  nuove  tipologie  di  turismo,  tra  quelli
richiamati dalla Fiera dei Territori di Bergamo sono in grande
crescita. Come ministero stiamo investendo molto soprattutto
sulla  destagionalizzazione  del  turismo,  sul  turismo
sostenibile e accessibile. Il nostro piano strategico farà
leva  su  mare,  digitale  e  fiere;  quindi,  ben  vengano
appuntamenti come la Fiera dei Territori. Il ‘made in Italy’ è
il terzo brand più noto al mondo, dobbiamo insistere per far
conoscere le tante eccellenze dei nostri territori, partendo
dai piccoli borghi. Stiamo lavorando insieme al ministero del
Lavoro per trovare soluzioni che soddisfino le richieste di
chi  lavora  nel  settore  turistico,  partendo  dalle  nuove
generazioni.  Auguro  alla  Fiera  dei  Territori  i  migliori
successi””.

“Crediamo molto nei due eventi – spiegano Giovanni Zambonelli
e  Maria  Paola  Esposito,  rispettivamente  Vicepresidente  e
Segretario  generale  della  Camera  di  Commercio  –  perché
riusciamo a fare squadra con tutti gli operatori turistici del
territorio attorno a tematiche che riguardano lo svago delle



persone ma anche una fetta importante della nostra economia.
Nella  nostra  grande  area  abbiamo  riunito  la  montagna  e  i
laghi, passando dalla città e dalla pianura, con VisitBergamo,
Promoserio, PromoIsola, LakeIseo, Valcavallina e Pianura da
scoprire. Inoltre, con il nostro marchio “Bergamo, Città dei
Mille…sapori” valorizziamo le eccellenze enogastronomiche del
nostro territorio, sempre più conosciute e apprezzate anche a
livello internazionale”.

“Ho sempre creduto e sono sempre stato al fianco della Fiera
dei  Territori  –  evidenzia  il  neoassessore  regionale  Paolo
Franco –perché rappresenta al meglio tante eccellenze della
Bergamasca. Il Turismo rappresenta una grande opportunità di
creare lavoro e business. Dobbiamo mette in file e investire
sulle tre ‘T’: Territorio, Turismo e Travel, quelle che sono
messe al centro della Fiera dei Territori, insieme ad altre
tematiche  di  vitale  importanza  come  la  sostenibilità  e
l’accessibilità.  La  Regione  ha  promosso  numerosi  bandi
dedicati a questi temi, perché il turismo da solo può tenere
in piedi un territorio. Grazie al turismo rurale e slow diamo
la possibilità di sviluppare occupazione e nuove imprese anche
per le nuove generazioni, con l’obiettivo non solo di evitare
lo spopolamento delle nostre montagne e Valli, ma al contrario
di rivitalizzarle”.

“Siamo stati lungimiranti, credendo già una decina di anni fa
in una manifestazione che mette al centro il turismo lento,
sostenibile e accessibile, temi che sono diventati prioritari
nelle agende politiche e negli stili di vita di un sempre
maggior  numero  di  persone  –  sottolinea  Luciano  Patelli,
presidente di Promoberg –. Agritravel Fiera dei Territori è
stata la prima fiera per il pubblico di Promoberg che si è
conquistata la qualifica di internazionale. È anche l’unica
del nostro portfolio ad avere due ‘anime’: una per buyer e
operatori (AT&ST) che consente proficui scambi business; e
un’altra dedicata al grande pubblico, che ha l’opportunità di
conoscere e toccare con mano il meglio del turismo slow e



green.  Quest’anno  la  manifestazione  registra  il  più  alto
numero di rappresentanze delle regioni italiane, con evidenti
ricadute molto positive per l’economia e la promozione del
nostro  territorio  anche  in  chiave  turistica  in  Italia  e
all’estero. Abbiamo un grande plus, rappresentato dal nostro
polo fieristico, facilmente raggiungibile con ogni mezzo, tra
cui l’areo, grazie al confinante aeroporto internazionale che
collega  Bergamo  con  tutta  Europa,  Nord  Africa  e  Medio
Oriente”.

“Attorno  ad  AT&ST  e  alla  Fiera  dei  Territori  sta
crescendo  l’attenzione anche oltre i confini nazionali –
sottolinea Davide Lenarduzzi, Ad di Promoberg -. L’industria,
come  molto  bene  evidenziano  le  nostre  due  fiere,  è
rappresentata anche da un territorio, da un Borgo, da una
Comunità (sia montana, di Pianura o di città). Abbiamo un
patrimonio unico nel mondo, che non ha caso è sempre più
richiesto. Il nostro impegno è di far sì che la Fiera di
Bergamo vuole essere una ‘cerniera’ di collegamento tra le
realtà del nostro territorio nazionale e il mondo. Come ha
sottolineato il ministro Santanchè, le fiere sono uno dei
pilastri  cui  si  fonda  il  nuovo  piano  strategico  del  suo
ministero, e in tal senso siamo lieti di contribuire con i
nostri eventi a rappresentare al meglio i temi del turismo
sostenibile  e  accessibile:  dobbiamo  impegnarci  tutti  per
rendere accessibili a tutti i luoghi che per loro natura non
lo sono”.

“Agri Slow Travel Expo segna una decisa ripartenza della Fiera
di Bergamo e ne conferma l’importanza strategica nel panorama
delle  fiere  internazionali  del  turismo  –  spiega  Stefania
Pendezza, Project manager di AT&ST Fiera dei territori -.
Convalida,  anche  grazie  alla  nomina  di  Bergamo  Brescia
Capitale  italiana  della  Cultura,  il  posizionamento  della
Lombardia tra le destinazioni di maggiore sviluppo dei trend
turistici,  tra  cui  ci  sono  sicuramente  la  sostenibilità,
l’ambiente  e  l’undertourism  con  i  cammini,  i  borghi,



l’enogastronomia e le eccellenze dei Territori. I numeri di
Agritravel e Slow Travel Expo Fiera dei territori certificano
quindi la ripresa dell’intero comparto economico turistico e
fanno pensare a un futuro fieristico in costante crescita. In
fiera portiamo un’Italia tutta da scoprire, insieme a diversi
Paesi  stranieri,  per  un’offerta  che  consente  un  proficuo
confronto  tra  gli  operatori  e  grandi  opportunità  per  gli
appassionati. Proponiamo molti focus sui temi più sentiti da
operatori e viaggiatori. Il salone ha il grande merito di far
scoprire  i  territori  non  come  semplici  mete,  ma  quali
esperienze autentiche e immersive da vivere in tutta la loro
interezza,  dall’arrivo  alla  partenza,  nel  segno  della
sostenibilità, della natura, dello sport, alla scoperta di un
nuovo affascinante modo di viaggiare. Destinazioni promosse
attraverso  natura,  arte,  cultura,  tradizioni  e  cammini,
trekking,  itinerari  in  bicicletta,  vie  d’acqua,  percorsi
spirituali e molto altro ancora”.

“Le nostre Pro loco sono le sentinelle sui nostri territori –
Pietro Segalini, Presidente Unpli Lombardia -. In tutta Italia
le  Pro  loco  sono  6.300  (700  nella  sola  Lombardia)  e
quest’annosulle  800mila  tessere  date  ai  soci  campeggia  la
promozione di Bergamo Brescia Capitale della Cultura. E’ un
invito  a  visitare  i  relativi  territori,  per  conoscere  in
particolare  i  luoghi  meno  conosciuti.  E  con  la  nostra
iniziativa  delle  Sagre  di  qualità,  promuoviamo  alcuni  dei
piatti più tipici lungo il nostro Belpaese”.

“Bergamo  e  la  sua  Fiera  sono  collocati  magnificamente  al
centro dell’Europa – osserva Klaus Ehrlich, direttore di Rural
Tour – e questo favorisce la partecipazione da parte degli
stranieri. Con la Fiera dei Territori vogliamo trasformare dei
concetti a volte troppo astratti in azioni concrete, sia da
parte delle istituzioni che delle comunità. Abbiamo promosso
numerosi incontri di approfondimento

Tantissime le proposte degli operatori, italiani e stranieri,
che animano l’evento 2023 di Promoberg. Citiamo i numerosi



showcooking, le degustazioni, gli spettacoli di folklore, i
laboratori didattici, le presentazioni di prodotti, workshop e
diverse attività outdoor in area esterna per grandi e bambini.
Tra gli appuntamenti imperdibili di quest’anno si segnala il
Villaggio delle Sagre di qualità a cura dell’Unpli (Unione Pro
Loco  Italiane),  un’occasione  unica  per  intraprendere  un
meraviglioso viaggio enogastronomico nell’Italia dei sapori,
da  Nord  a  Sud,  dalle  Alpi  alle  Isole,  gustando  delle
autentiche eccellenze ancora poco conosciute e piatti che,
tramandati di famiglia in famiglia, sono diventati il simbolo
di  un  luogo.  Il  salone  propone  inoltre  numerosifocus  su
tematiche di grande interesse a attualità, come quelli sul
comparto  della  Montagna  in  vista  delle  Olimpiadi  Milano-
Cortina 2026; sull’accessibilità a 360 gradi per un turismo
sempre  più  inclusivo;  sulla  valorizzazione  dei  territori
nell’anno  (2023)  in  cui  Bergamo  è,  insieme  a  Brescia,  la
Capitale italiana della Cultura; sul folklore, come patrimonio
da salvaguardare, valorizzando musiche, danze, canti, abiti e
dialetti, parte fondamentale della cultura dei territori; sul
turismo dei cammini, dalla Via Francigena al Sentiero degli
Dei; sul viaggio tra le regioni italiane con i treni storici
della Fondazione Ferrovie dello Stato.

La parte espositiva abbina anche quest’anno un’agenda ancora
più ricca di eventi collaterali (oltre 120), allestiti in
particolare  sui  tre  palchi  della  manifestazione:  due  nel
padiglione (uno al centro per gli eventi; un secondo in fondo
al padiglione sulla sinistra per gli showcooking), e un terzo
in Galleria centrale. Un altro palco è allestito dalla Camera
di Commercio all’interno della grande area curata da Largo
Belotti.

Numerosi  anche  gli  eventi  itineranti,  con  protagonisti
soprattutto i gruppi folkloristici. Tra gli appuntamenti da
segnarsi  in  agenda,  il  concerto  gratuito  di  Roy  Paci
organizzato da Regione Sicilia in programma venerdì 31 alle
ore  20  nella  sala  Caravaggio  (440  posti  a  sedere)  Centro



congressi Fiera. È richiesta la prenotazione (gratuita) al
link: http://bit.ly/3FZ4zFI  

Diamo i numeri

La Fiera dei Territori si sviluppa su 16mila metri quadrati
complessivi, tra quelli al coperto del padiglione A e della
Galleria centrale (totale 8.000 mq) e quelli nell’area esterna
del  padiglione  A  (8.000  mq)  dedicati  a  diverse  attività
outdoor.  Il  salone  coinvolge  anche  il  Centro  Congressi
fieristico, con diversi convegni e workshop di scena nella
sale Caravaggio (440 e 220 posti a sedere) e Colleoni (40
posti), con il coinvolgimento di un centinaio di relatori
italiani e stranieri

Fiera dei territori (B2C)

Oltre  130  espositori  tra  nazionali  e  internazionali;  tra
questi,  sono  più  di  70  gli  operatori  internazionali
rappresentati. Gli eventi sono oltre 120, tra show cooking,
presentazioni, incontri ed esibizioni, concerti jazz, blues e
pop. Oltre dieci le Sagre di Qualità, in rappresentanza di
diverse Regioni d’Italia.

Agri e slow travel expo (B2B)

Una sessantina i buyer complessivi. Sono 25 quelli nazionali
di diverse provenienze (Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,
Lazio,  Liguria,  Lombardia,  Marche,  Piemonte,  Toscana,
Trentino-Alto  Adige,  Umbria,  Veneto);  36  invece  i  buyer
internazionali, di diverse provenienze (1 Austria, 2 Belgio, 2
Canada, 1 Repubblica Ceca, 1 Danimarca, 2 Francia, 2 Germania,
1 Israele, 1 Paesi Bassi, 3 Norvegia, 1 Polonia, 1 Slovacchia,
1 Svezia, 1 Svizzera, 5 Regno Unito, 5 USA). Oltre 940 gli
incontri business to business programmati tra buyer e seller



Economia  e  qualità  vita  in
peggioramento,  cresce  il
rischio usura
La ricerca Confcommercio -Format Research presentata nella 10a
edizione della giornata “Legalità ci piace”

A  livello  nazionale  un’impresa  su  dieci  del  terziario  di
mercato percepisce un peggioramento dei livelli di sicurezza
nel  2022,  rispetto  all’anno  precedente.  In  un  momento  di
grande fragilità finanziaria, l’usura è il fenomeno illegale
maggiormente percepito dagli imprenditori, come dichiara più
di un’impresa su quattro. Sono queste alcune delle principali
evidenze  emerse  nella  giornata  “Legalità  ci  piace”
Confcommercio, che da dieci anni vede l’associazione impegnata
nel rilevare e descrivere la diffusione dei fenomeni criminali
che più di altri condizionano l’andamento e lo sviluppo delle
imprese. L’indagine, realizzata in collaborazione con Format
Research  (con  interviste  da  febbraio  al  3  marzo  2023),
effettuata su un campione statisticamente rappresentativo dei
settori di riferimento con 3200 imprese, mette a confronto i
dati nazionali con quelli di macroaree geografiche, tra cui la
Lombardia (che rientra con Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta
nel Nord Ovest). Per quanto riguarda Lombardia e resto de Nord
Ovest,   il  7,8%  delle  imprese  del  terziario  di  mercato
percepisce un peggioramento dei livelli di sicurezza nel 2022,
un valore inferiore rispetto alla media nazionale pari al
10,3%. L’usura è il fenomeno criminale percepito in maggior
crescita dagli imprenditori (per il 28,9%), un dato superiore
a quello nazionale, pari al 25,9%. Il 15,9% degli imprenditori
ha  avuto  notizia  di  fenomeni  di  usura  o  estorsione  nella
propria zona di attività (la media nazionale è pari al 21,4%).
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Il 15,3% degli imprenditori è molto preoccupato per il rischio
di esposizione a fenomeni di  usura e racket nella zona in cui
opera (16,5% è la media nazionale). Il 68,3% delle imprese si
ritiene  «molto  o  abbastanza»  penalizzato  dall’abusivismo  e
dalla contraffazione (dato superiore alla media nazionale pari
al 65,1%). Il 79,3% delle imprese ha investito in misure di
protezione  per  la  propria  sicurezza  e  quella  dei  propri
clienti: in particolare in sistemi di videosorveglianza e di
allarmi antifurto.
 “Nonostante il nostro territorio sia più impermeabile di
altri agli attacchi criminali e alle loro infiltrazioni, ci
sono segnali evidenti di indebolimento e di vulnerabilità del
nostro  sistema  economico  e  finanziario–  commenta  Giovanni
Zambonelli,  presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  Non  è
casuale che il peggioramento della qualità della vita e i
meccanismi commerciali fuori dalle regole- contraffazione e
abusivismo in testa- rappresentino dei rischi per le imprese e
possibili fallimenti, oltre che al pericolo di essere vittime
di usura. Preoccupa una percentuale molto alta di imprenditori
che, non abituati a fronteggiare fenomeni come usura e racket,
dichiara di non sapere cosa fare”.
Per quanto riguarda l’assistenza contro la criminalità, le
forze dell’ordine (35%) e le associazioni di categoria e le
organizzazioni antiusura (23,7%) sono i soggetti sentiti più
vicini agli imprenditori minacciati. Di fronte a fenomeni di
usura e racket il 47,8% delle imprese ritiene che si dovrebbe
denunciare (un valore più basso rispetto alla media nazionale
del 59,4%) e il 32,4% dichiara che non saprebbe cosa fare
(dato  leggermente  superiore  alla  media  nazionale  pari  al
30,1%).
A peggiorare (e a destare maggiori preoccupazioni in questo
senso) è comunque il quadro generale: il 15,8% delle imprese
del Nord Ovest ha dichiarato che la qualità della vita si è
abbassata notevolmente nel corso dell’ultimo biennio (valore
inferiore alla media nazionale pari al 17,8%). Le principali
cause  sono  imputate  alla  diminuzione  del  reddito  della
popolazione, all’impoverimento dell’offerta formativa e alla



diminuzione della sicurezza personale.

Le principali evidenze a livello nazionale

31mila imprese del commercio e dei pubblici esercizi sono oggi
ad elevato rischio usura. L’illegalità costa alle imprese del
commercio e dei pubblici esercizi 33,6 miliardi di euro e
mette a rischio 268mila posti di lavoro. La perdita annua in
termini di fatturato e di valore aggiunto è pari all’8,9%. In
dettaglio,  l’abusivismo  commerciale  costa  9,1  miliardi  di
euro, l’abusivismo nella ristorazione pesa per 5,4 miliardi,
la contraffazione per 4,4 miliardi, il taccheggio per 4,8
miliardi.  Gli  altri  costi  della  criminalità  (ferimenti,
assicurazioni, spese difensive) ammontano a 6,4 miliardi e i
costi per la cyber criminalità 3,5 miliardi

Giornata europea del gelato:
il 24 marzo si celebra con
l’apftelstrudel
L’iniziativa, promossa dai Gelatieri Bergamaschi, coinvolge 15
indirizzi golosi

Come nel resto d’Europa, anche a Bergamo, venerdì 24 marzo, si
celebra  la  Giornata  Europea  del  Gelato  Artigianale.  15
gelaterie  sparse  in  tutta  la  provincia  partecipano  alla
giornata,  esponendo  in  vetrina  il  gusto  dell’anno:
Apfelstrudel.   La  manifestazione  quest’anno,  all’undicesima
edizione,   è  infatti  dedicata  all’Austria  con  il  suo
amatissimo strudel di mele. La ricetta ufficiale che tutti i
gelatieri sono invitati a seguire e a interpretare con la
propria creatività prevede un gelato a base bianca con polpa
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di mela, una leggera aromatizzazione di rum e limone, una
spolverata  di  cannella,  uva  sultanina  e  pan  grattato.
L’iniziativa a livello provinciale è promossa dai Gelatieri
Bergamaschi di Ascom Bergamo Confcommercio e mira a promuovere
uno dei prodotti più amati al mondo.
“La Giornata Europea, istituita nel 2012, è l’unica Giornata
che il Parlamento Europeo ha finora dedicato ad un alimento,
perché   il  gelato  artigianale  rappresenta  l’eccellenza  in
termini  di  qualità  e  sicurezza  alimentare,  valorizzando  i
prodotti  agro-alimentari  di  ogni  singolo  stato  membro-
commenta Giorgia Mologni presidente dei Gelatieri Bergamaschi
. La giornata è patrimonio di tutti i gelatieri e dell’intera
filiera e sono proprio loro ad avere l’onore e l’onere di
valorizzarla nel futuro”.

Ecco  qui  l’elenco  delle  gelaterie  aderenti,  riconoscibili
dalla locandina dell’iniziativa in vetrina

Il dolce freddo–  Albano Sant’Alessandro
Laboratorio Gelateria Franca Albino/Leffe
Gelateria Petite Fleur –Almenno San Salvatore
Mandorlacchio- Bergamo
Pasticceria e Gelateria Gamba– Dalmine
Gelateria artigianale di Nembro- Nembro
Bar Commercio –– Osio Sotto
Mologni Gelato-Paratico
Sottozero gelato & cioccolato- Rovetta
Gelateria Arlecchina –San Paolo d’Argon
Gelateria Rubis di Fachinetti Snc- Torre Boldone
La Crem– Vertova
Gelateria  L’Oasi –  Villongo
Il Gioppino – Zanica
Artigel Zanica



Inaugurato  il  Bosco  della
memoria  in  ricordo  delle
vittime Covid
Ascom  iscritta  tra  le  associazioni  nel  nastro  all’interno
dell’area verde commemorativa 

Dolore e silenzio nel ricordo dei giorni bui e del 18 marzo,
Giornata  nazionale  per  le  vittime  dell’epidemia  da
Coronovirus. Il bosco della memoria nel Parco della Trucca in
Via Martin Luther King, inaugurato nella giornata scelta per
non  dimenticare  l’ondata  che  spazzò  via  generazioni  nella
nostra città e provincia, al tempo epicentro italiano della
pandemia, celebra la morte e il suo insostenibile carico di
dolore attraverso la vita, nella forza con cui 8mila narcisi
accennano a fiorire e 1200 alberi mettono solide radici. Alla
cerimonia  inaugurale,  sabato  18  marzo,  a  tre  anni  dallo
scoppio  dell’emergenza  Covid,  il  Comune  di  Bergamo  con
l’Associazione  dei  Comuni  Virtuosi  hanno  aperto  il  “Bosco
della Memoria”. Oltre al sindaco Giorgio Gori, l’assessore al
Verde
pubblico  Marzia  Marchesi  e  il  coordinatore  nazionale
dell’Associazione  Comuni  Virtuosi  Marco  Boschini,   erano
presenti il Ministro della Difesa Guido Crosetto, il Ministro
della Salute Orazio
Schillaci, l’Assessore regionale al welfare Guido Bertolaso e
il prefetto Giuseppe Forlenza. Ascom Confcommercio Bergamo è
iscritta nella sezione Associazioni del Nastro della memoria
all’interno  del  Bosco.  “La  nostra  Associazione,  grazie  al
contributo  dei  soci  ha  contribuito  alla  realizzazione  di
questo spazio che ricorda le nostre vittime del Covid- hanno
sottolineato il presidente e il direttore Ascom Confcommercio
Bergamo Giovanni Zambonelli e Oscar Fusini-. Oltre al dolore
ricordiamo  l’impegno,  il  coraggio  e  la  dedizione  dei
commercianti  e dei loro collaboratori che hanno affrontato la

https://www.larassegna.it/inaugurato-il-bosco-della-memoria-in-ricordo-delle-vittime-covid/
https://www.larassegna.it/inaugurato-il-bosco-della-memoria-in-ricordo-delle-vittime-covid/
https://www.larassegna.it/inaugurato-il-bosco-della-memoria-in-ricordo-delle-vittime-covid/


pandemia,,  rischiando  in  prima  persona  pur  di  mantenere
servizi essenziali per la vita di tutti. Non dimentichiamo
anche la frustrazione, la preoccupazione e le difficoltà di
coloro che hanno contribuito al contenimento del virus con le
serrate forzate. La cifra raccolta è significativa, nonostante
il momento di grande difficoltà, e per questo ringraziamo
tutti gli associati donatori”.
Durante la cerimonia il ministro della Difesa Guido Crosetto
ha espresso tutta la sua vicinanza a Bergamo: “Un ministro 
deve togliersi la maglietta politica e portare compassione a
chi ha vissuto una tragedia”. Il sindaco Gori ha espresso
gratitudine alle forze armate e a tutti gli operatori sanitari
che hanno lottato contro il Covid. Guido Bertolaso, assessore
regionale al welfare ha ribadito il suo impegno: “Conservare
la memoria di quello che abbiamo vissuto è un dovere, e lo è
ancora di più in questo luogo. Bisogna organizzare la sanità e
gli operatori nei nostri ospedali sia sul piano economico che
su  quello  della  sicurezza.  Nessuno  dev’essere  lasciato
indietro e nessuno da solo. La corona di fiori bianchi della
Regione viene deposta nei giorni in cui le terapie intensive
degli  ospedali  lombardi  non  hanno  più  letti  occupati  da
pazienti Covid”. Il ministro della Salute Orazio Schillaci ha
ricordato  “lo  sforzo  immane  di  medici,  infermieri  e  del
personale  sanitario.  Nella  sua  tragicità  l’emergenza  ha
rafforzato la consapevolezza di quanto sia essenziale tutelare
il diritto alla salute”

Le società familiari e le pmi
tra  governance  e
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finanziamenti
In Camera di Commercio un seminario dedicato, suddiviso in due
sessioni, il 22 e il 29 marzo

Un  convegno  dedicato  alle  imprese  familiari  e  alla  loro
migliore  gestione.  “Le  società  familiari  e  le  PMI  tra
organizzazione  della  governance  e  la  raccolta  di
finanziamenti” è il titolo del seminario organizzato dalla
Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Bergamo  in
programma nei pomeriggi del 22 marzo e 29 marzo presso la sala
del Mosaico del Palazzo dei contratti e delle manifestazioni,
in via Petrarca 10 a Bergamo. La prima sessione si focalizza
sulla governance.  L’apertura dei lavori, alle 15, e i saluti
sono affidati Enzo Adamo, avvocato in Bergamo e presidente
della Camera Arbitrale di Bergamo. Alle 15.10  si apre il tema
de “Le società familiari nel tessuto economico odierno” con
relatori  Marco  Manzoni,  vicepresidente  di  Confindustria
Bergamo, Oscar Fusini, direttore Ascom Bergamo  e Francesco
Fassi, consigliere ODCEC Bergamo. Su “Le regole di governance:
questioni  attuali  sui  patti  parasociali.  Lo  stallo  e  le
soluzioni  statutarie.  La  clausola  di  roulette  russa”
intervengono Enrico Ginevra, professore ordinario di Diritto
commerciale all’Università degli Studi di Bergamo, avvocato in
Milano, consigliere della Camera Arbitrale di Bergamo. “Il
passaggio  generazionale  rassegna  delle  modalità  e
approfondimento  su  trust,  holding,  patto  di  famiglia”  è
affidato  a  Martina  Paiardini,  avvocato  in  Urbino,  phd
all’Università di Bergamo. “La fiscalità del patto di famiglia
nelle operazioni di passaggio generazionale” viene affrontata
da Paolo Divizia, notaio in Bergamo e vice presidente Camera
Arbitrale  di  Bergamo.  Ultimo  tema  trattato”Arbitrato  e
mediazione”, affrontato da Diego Piselli, avvocato in Bergamo
e consigliere Camera Arbitrale di Bergamo.
Il seminario prosegue poi il 29 marzo, sempre alle 15, per
affrontare tutte le principali questioni in tema di raccolta

https://www.larassegna.it/le-societa-familiari-e-le-pmi-tra-governance-e-finanziamenti/


di finanziamenti nelle pmi.

Partecipazione  gratuita  previa  iscrizione  su
servizionline.bg.camcom.it/

tel. 035.4225.254-371
camera.arbitrale@bg.legalmail.camcom.it

Ambulanti,  sconti  speciali
per  i  soci  Fiva  su  Rc
autocarri
Ogni  martedì  nella  sede  di  Via  Borgo  Palazzo  servizio  di
consulenza dedicato per abbattere i costi legati alla polizza 

Per abbattere i costi fissi degli ambulanti, Fiva aderente ad
Ascom Confcommercio Bergamo ha stipulato un accordo con Cabi
Broker  di  Assicurazioni  Srl  per  la  polizza  responsabilità
civile di autocarri, oltre all’assistenza nella gestione dei
contratti e degli eventuali sinistri. Ogni martedì nella sede
Ascom  Confcommercio  Bergamo  di  Via  Borgo  Palazzo  è  a
disposizione uno sportello di consulenza dedicato. Dalle 14.30
alle  17  gli  associati  potranno  avere  un  preventivo
personalizzato.  L’accesso  allo  sportello  è  libero,  senza
appuntamento.

La tariffa RCA base minima riscontrata a oggi è pari a 210
euro, cifra variabile sulla base di alcuni parametri, quali ad
esempio: anagrafica del contraente (età, residenza), classe di
merito, peso del veicolo, massimale di polizza.

“La collaborazione con Cabi Broker è in atto da tempo per
assicurare tariffe vantaggiose agli ambulanti e abbattere i
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costi fissi legati al veicolo, fondamentale per la nostra
attività,  in  un  momento  in  cui  il  caro  carburante  pesa
enormemente  sui  nostri  bilanci-  commenta  Diego  Pesenti,
presidente Fiva Bergamo-. Grazie al nuovo accordo i costi
fissi legati alla polizza autocarri sono quasi dimezzati a
pari condizioni con altre compagnie assicurative. Il servizio,
con  consulente  dedicato  ogni  martedì,  è  particolarmente
apprezzato dalla categoria: in questi primi incontri abbiamo
rilevato un interesse per avere preventivi su misura che in
tempo reale danno subito l’idea di risparmio sulla spesa,
contratti alla mano”.

Per informazioni è possibile contattare la segreteria Fiva
allo 035 4120340.

Agenti di commercio, webinar
il  17  marzo  su  pensione  e
dimissioni
I  consulenti  legali  Fnaarc  chiariranno  tutti  gli  aspetti
legati all’uscita dal mondo del lavoro per gli agenti

La pensione e le dimissioni dell’agente di commercio sono al
centro del webinar gratuito organizzato da Fnaarc per gli
associati. L’incontro, in programma venerdì 17 marzo dalle
13.30  alle  14.30  via  Zoom,  approfondisce  il  tema  con  i
consulenti legali Fnaarc Agostino Petriello e Paolo Petriello.
I due avvocati chiariranno tutti gli aspetti legati all’uscita
lavorativa, dai presupposti per il pensionamento all’ impatto
a seconda della forma giuridica dell’agente, al  diritto alle
indennità di fine rapporto.
Per  iscriversi  è  necessario  inviare  una  email
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a fnaarc.bergamo@ascombg.it  o telefonare a Carlo Garzetta,
segretario del Gruppo Agenti di Commercio Ascom Confcommercio
Bergamo: 035.4120175, entro le 13.00 di giovedì 16 marzo.
Seguirà l’invio del link di accesso al webinar a tutti i
partecipanti.

 

IMEAT, a Modena dal 26 al 28
marzo la fiera dedicata alle
macellerie
Biglietti gratuiti a disposizione dei soci 

ModenaFiere ospita dal 26 al 28 marzo l’unica esposizione
internazionale in Italia dedicata al negozio di macelleria,
gastronomia e ristorazione specializzata.  La manifestazione,
organizzata da Ecod dal 2013, è un evento business to business
che mette in relazione tutta la filiera al dettaglio della
carne e la ristorazione specializzata. Negli ultimi anni, il
comparto della carne ha subito una forte evoluzione che ha
portato  metodologie  innovative  sia  da  un  punto  di  vista
tecnico che propositivo. IMEAT® mette in relazione macellerie
al dettaglio, gastronomie, ristorazione specializzata, oltre a
rappresentare  un’occasione  di  approfondimento  di  varie
tematiche e di aggiornamento su una serie di problematiche che
guardano al futuro del settore. La società Ecod, con sede in
Italia, è proprietaria del marchio iMEAT® e organizza le fiere
omonime:  iMEAT®  in  Italia  (Modena)  e  iMEAT®  España
(Barcellona).  L’evento  è  riservato  a  tutte  le  macellerie
italiane, responsabili e addetti banco macelleria di GD, GDO e
minimarket, gastronomie, rosticcerie, bracerie, ristorazione
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specializzata  settore  carne,  agriturismi,  operatori  del
settore carne e a tutti coloro che intendono avviare una delle
attività  precedenti;  macellerie  e  attività  di  settore  dei
Paesi esteri.
Data  l’importanza  della  manifestazione,  Federcarni  
Confcommercio  invita  i  soci  a  compilare  questo   form  per
ottenere i pass gratuiti di accesso alla manifestazione.

Orari di apertura ai visitatori
Domenica  26  e  lunedì  27  la  fiera  è  aperta  dalle  9  alle
18.Martedì 28 la chiusura è anticipata alle 16. Il quartiere
Fieristico ModenaFiere è in Viale Virgilio, 90 a Modena.

 

 

 

 

https://expo.wingsoft.it/modenaform/index.php

